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Titolo della Sessione Luoghi, relazioni e abitanti tra rigenerazione e 
innovazione: gli enti culturali come motori di reti sociali e 
mobilità trans-scalare 

Contenuti Gli enti culturali – università, fondazioni, musei – giocano un 
ruolo chiave nei processi di rigenerazione urbana e 
innovazione territoriale, operando sia in grandi metropoli che 
in centri di piccole e medie dimensioni. Questi enti non solo 
favoriscono atti di risignificazione simbolica, riqualificazione 
materiale e riorganizzazione funzionale degli spazi urbani 
(Ghisalberti 2018), ma attivano reti sociali e dinamiche di 
mobilità generando connessioni trans-scalari (Lussault 2007). 
Contribuiscono inoltre a ridefinire le geografie della 
conoscenza (Lazzeroni 2020), migliorare l’accessibilità (Stock 
2006) e promuovere giustizia spaziale (Lévy et al. 2018), 
influenzando le politiche sostenibili dell’abitare (Perry e 
Wiewel 2005, Benneworth et al. 2017). 
L'internazionalizzazione e l’interconnessione di questi enti 
consentono di misurare il loro impatto in termini di produzione 
scientifica e tecnologica, mentre il loro ruolo nella 
trasformazione dei sistemi urbani risulta essere meno 
esplorato. In un contesto di competizione territoriale e 
crescente necessità di rispondere a sfide di co-abitazione, 
inclusione sociale e sostenibilità ambientale (Lussault 2024), la 
cultura umanistica emerge come strumento essenziale per la 
rigenerazione dei luoghi dell'abitare. Gli enti culturali, infatti, 
contribuiscono a porre nuove domande sul patrimonio da 
preservare, quale tessuto connettivo di valori sociali e di 
sostenibilità ambientale, governance urbana e co-gestione degli 
spazi ibridi, contrastando gentrificazione e turistificazione e 
stimolando creatività e resilienza nei territori vulnerabili. 
La Geografia offre un contributo essenziale all’analisi scientifica 
e alla riflessione critica attorno a questi processi, proponendo 
approcci teorici, metodi e strumenti applicativi per valutare 
l’impatto trans-scalare della co-abitazione e dei processi di co-
progettazione di interventi di rigenerazione e innovazione.  
La sessione accoglie contributi teorici, metodologici ed empirici 
sul ruolo delle istituzioni culturali – università, accademie, 
centri di ricerca, fondazioni, musei, biblioteche, archivi, scuole – 
nella rigenerazione urbana e nell’innovazione territoriale. 
L’attenzione sarà rivolta a diverse forme urbane, dai grandi 
centri a quelli medio-piccoli o marginali, evidenziando le 
dinamiche sociali e le forme di mobilità.  
La sessione è organizzata in collaborazione con il gruppo di 
ricerca A.Ge.I sulla Geografia dell’Innovazione e 
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